
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE POLITICA E SOCIALEAnno IV - Numero 46 del 10/11/2017

L’EDITORIALE
di Alberto Costantino

Quando ho iniziato que-
sto mestiere, il mio capo-
redattore mi diceva: vedi 
che devi dare subito la no-
tizia e poi tutto il resto. Ed 
ecco allora la notizia: alle 
elezioni regionali del 2017 
ha vinto l’astensionismo. 
I siciliani non ne voglio-

no sapere di andare a votare e hanno preferito 
passare la domenica a casa o andando a far vi-
sita al cimitero. Comunque, sempre tornando 
indietro nella memoria, alcuni decenni fa, in 
Italia, esisteva una legge che imponeva di an-
dare a votare per non ritrovarselo scritto sul fo-
glio della fedina penale. Certo un piccolo lem-
bo di persone non andava lo stesso a votare, 
ma erano solo i vecchi inabili e quelli che non 
potevano assolutamente votare, perché all’este-
ro o imbarcati e lontani da casa. In questi casi 
la cosa doveva essere giusti� cata e dichiarata 
al Comune. Oggi ciò non esiste più per vari 
motivi, non ultimo le brutture e le forzature 
politiche che hanno allontanato la gente dalla 
politica e soprattutto dal voto. Tuttavia abbia-
mo un nuovo presidente nella persona di Nello 
Musumeci, fondatore di Diventerà Bellissima, 
che facendo capo a una grossa coalizione gui-
data da Forza Italia (il 24%) è riuscito a bat-
tere il candidato di Cinque Stelle, Cancelleri. 
Esaminando bene il voto ci accorgeremo come 
il primo partito nella nostra Regione sia stato 
proprio il M5S che da solo è riuscito ad ottene-
re il 34,6 %, male invece il Pd di Renzi che si è 
fermato al 18,6 % e che sta suscitando grosse 
polemiche politiche a livello nazionale, anche 
se sicuramente non è stata colpa del rettore 
Micari ma di tutto quello che ha combinato il 
governo negli ultimi anni. Micari ha dichiarato 
che tornerà al suo lavoro all’Università degli 
Studi di Palermo. E veniamo alla provincia di 
Trapani dove la lotta per il seggio è stata molto 
dura. Baldo Gucciardi (Pd) è riuscito per una 
manciata di voti ad avere la meglio sull’ex sin-
daco di Erice, Giacomo Tranchida, che resta 
fuori con il terzo posto Paolo Ruggirello. Forza 
Italia, in virtù dei voti dei marsalesi, è riuscita a 
far eleggere Stefano Pellegrino, mentre i grillini 
hanno rieletto Sergio Tancredi e Valentina Pal-
meri; l’ultimo deputato eletto è stato Eleonora 
Lo Curto, che torna così all’Assemblea Regio-
nale. Per la cronaca bisogna anche dire che in 
virtù della lista Musumeci, risulta eletto anche 
Mimmo Turano, che così nonostante tutto ri-
trova un posto all’Ars. Per la lista completa con 
le preferenze si legga un’altra parte del giorna-
le. Un voto strano dove la coalizione del Cen-
tro Destra è riuscita a far centro. Un ritorno, 
un passo indietro di almeno vent’anni ed ec-
coci di nuova a Berlusconi, come se il tempo si 
fosse fermato, come se nel frattempo non fosse 
cambiato il nostro modo di vivere e la tecno-
logia non avesse fatto nessun progresso. Così 
Berlusconi se la gode e il Paese continua a non 
crescere.
La Sicilia e i Siciliani, non solo non votano ma 
quelli che lo fanno si rifugiano nel vecchio dal 
passato burrascoso: povera Sicilia. E per gli as-
sessori cosa succederà? Il nome del trapanese 
Guaiana farà parte della nuova Giunta o Mu-
sumeci lo defenestrerà? Gli uomini che già si 
conoscono e che sembra faranno parte della 
nuova Giunta saranno, Gaetano Armao, Ro-
berto La Galla, Salvatore Cordaro, Alessandro 
Pagano e sembra (ancora lui) Vittorio Sgarbi. 
Prosit.

Vittoria netta e maggioranza acquisita 
per Nello Musumeci e la sua coalizio-
ne. L’”esperimento” del centro-destra 
unito si è rivelato un successo, “un’e-
sperienza da ripetere – parole del 
nuovo governatore – nelle prossime 
elezioni nazionali in primavera”. I si-
ciliani hanno scelto di cambiare senza 
dover fare nessuna “rivoluzione” (in 
riferimento a quanto sbandierato da 
Crocetta nel 2012), anche se il Mo-
vimento 5 Stelle è risultato il primo 
partito in Sicilia e ha raccolto una mi-
riade di consensi, entrando nel Parla-
mento Siciliano con ben 20 deputati.
La dichiarazione del candidato di 
Grillo, Giancarlo Cancelleri, però, 
non è stata delle più felici, soprattut-
to nel non complimentandosi con il 
neo presidente e sottolineando an-
cora una volta la presenza nelle liste 
degli “impresentabili” (di questa lun-
ga lista sono stati eletti Genovese, De 
Luca, Savona e Caronia, raccogliendo 
un totale di circa 36 mila voti e non i 
160 mila paventati dal Movimento). 
Un vero leader gioisce delle vittorie 
ma sa anche ammettere le scon� t-
te, congratulandosi con il vincitore. 
È una questione di stile, nient’altro.
La grande performance dei grillini, 
primo partito in Sicilia e per distac-
co, non ha premiato � no in fondo il 
Movimento che rimane ancora forza 
di opposizione; favoriti anche, in pic-
cola parte, dal voto disgiunto. Infatti, 
sono stati molti i voti dell’area del PD 
che paventando una sonora scon� tta 
di Micari (avversario dai modi pacati 
che ha a� rontato una campagna elet-
torale conoscendo forse già in anticipo 
il risultato che si sarebbe registrato) 
hanno votato Cancelleri nella speran-
za di fermare l’avanzata del centro-de-
stra. Forse il vero voto di protesta dei 
siciliani. Sul fronte trapanese, poche 
ma signi� cative sorprese. La netta af-
fermazione dell’avvocato Pellegrino è 
stata inaspettata (7.640 voti; 25,96%), 
mentre la scon� tta del favorito ono-

revole uscente Giovanni Lo Sciuto 
(5.477 voti; 18,61%) ha scombinato 
i piani di chi voleva spodestare il se-
natore D’Alì dalla leadership forzista 
in provincia. Altra sorpresa è stata 
la mancata rielezione di Nino Oddo 
(3.947 voti; 39,56%) e di Paolo Rug-
girello (6.688 voti; 21,55%). Per loro 
potrebbero aprirsi degli scenari per le 
elezioni politiche della prossima pri-
mavera. Discreta ma non su�  ciente, 
in� ne, l’avventura dell’ex consigliere 
comunale a Trapani Francesco Salone 
(3.498 voti; 60,35% nella lista), men-

tre non può che andare un plauso alla 
trapanese Flavia Fodale, la quale alla 
prima esperienza alle Regionali ha 
ottenuto 6.701. Discorso a parte me-
rita Giacomo Tranchida, il quale con 
le sue 10.578 preferenze (34,08%), è 
arrivato dietro all’assessore alla Salu-
te uscente, Baldo Gucciardi, al quale 
sono andati 10.891 voti (35,08%). Il 
distacco è di “soli” 313 voti, un pun-
to percentuale esatto. Un paradosso, 
nonostante l’ex primo cittadino di 
Valderice ed Erice sia stato il secondo 
per preferenze in tutta la provincia di 

Trapani. Ma la politica è anche questa.
Ad ogni modo, non è tutto � nito: già 
in primavera, alle elezioni politiche, 
potrebbe riaprirsi uno spiraglio se 
Gucciardi dovesse essere candidato 
tra le liste del Pd, e in questo caso, se 
fosse eletto, Tranchida prenderebbe il 
suo posto. C’è chi invece ha la speran-
za di vederlo candidato alle prossime 
elezioni amministrative a Trapani. Al-
cuni lo invocano quale sindaco di Tra-
pani, dove ha preso molti più voti che 
a Erice e Valderice, Comuni in cui ha 
amministrato ed è ben ricordato.

Il nuovo Governatore della Regione 
Siciliana è nato nel Comune di Mi-
litello in Val di Catania, nel 1955. Di 
formazione cattolica, dopo gli stu-
di superiori si iscrive alla facoltà di 
Scienze della Comunicazione. Gior-
nalista pubblicista e bancario, cresce 
politicamente nelle � la della Destra 
catanese: a partire dagli anni Settanta e 
� no ai primi anni Novanta fa parte del 
Movimento Sociale Italiano. In questo 
periodo colleziona i primi successi in 
politica, venendo eletto più volte e in 
Comuni diversi consigliere comunale. 
Negli anni Ottanta insegna all’Istituto 
superiore di giornalismo di Acireale 
ed è tra i fondatori dell’Istituto Sicilia-
no di Studi politici ed Economici. No-
minato vicesindaco del Comune di Val 
di Iudica nel 1983, dal ‘90 al ’93 riveste 
il ruolo di consigliere provinciale a Ca-
tania. Nel 1994 si candida a presidente 
della provincia di Catania, venendo 
eletto al ballottaggio con oltre il 66% 
delle preferenze. Passato tra le � la di 
Alleanza Nazionale, nello stesso anno 
partecipa alle Elezioni Europee, dove 

viene eletto nella circoscrizione Italia 
meridionale. Viene rieletto per un se-
condo mandato alla guida della Pro-
vincia e come europarlamentare alle 
elezioni del 1999 e del 2004. In quegli 
anni la sua notorietà cresce notevol-
mente per via del rilancio economico 

e culturale del territorio etneo, una 
fase conosciuta come “Primavera di 
Catania”. Nel 2001, in occasione della 
preoccupante attività vulcanica dell’E-
tna, è nominato Commissario del Go-
verno nazionale per l’emergenza e la 
ricostruzione.

Nel 2006 si candida alla presidenza 
della Regione Siciliana, dove supera 
appena il 5%.
Nel 2011 diventa Sottosegretario di 
Stato al Lavoro e alle Politiche sociali.
Alle Elezioni Regionali ci riprova nel 
2012, ottenendo il 25,7% dei con-
sensi e venendo scon� tto da Rosario 
Crocetta, candidato del centro-sini-
stra. Risulta comunque eletto depu-
tato all’Assemblea regionale siciliana 
essendo il candidato presidente non 
eletto che ha ottenuto più voti. Qui, 
viene eletto all’unanimità presidente 
della Commissione regionale antima-
� a. Crea la fondazione Cardinale Du-
smet, a sostegno delle famiglie vittime 
degli usurai.
Nel 2015 fonda il movimento politico 
siciliano #DiventeràBellissima e con 
questa lista, appoggiato da una coali-
zione di centro-destra, si candida per 
la terza volta a Governatore della Si-
cilia. Dopo un lungo testa a testa con 
il candidato del Movimento 5 Stelle, 
Giancarlo Cancelleri, viene eletto con 
il 39,8%.

IL VOTO A TRAPANI TRA SORPRESE E DELUSIONI

MUSUMECI, IDENTIKIT DEL NUOVO GOVERNATORE

Baldo Gucciardi

Nino Oddo Giacomo Tranchida Francesco Salone

Paolo Ruggirello Giovanni Lo Sciuto



Il presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, in occasione della cerimonia per 
il 99° anniversario del “Giorno dell’Unità 
Nazionale” e della “Giornata delle For-
ze Armate” ha conferito l’onori� cenza di 
Cavaliere dell’Ordine Militare d’Italia alla 
Bandiera di Guerra del 6° Reggimento Ber-
saglieri di Trapani.
Il 6° Bersaglieri, che da settembre 2016 a 
febbraio 2017 è stato la base della task for-
ce “Praesidium” (che comprendeva anche 
una compagnia del 4° Reggimento genio 
guastatori di Palermo) durante l’operazio-
ne “Prima Parthica” schierata a protezione 
della Diga di Mosul in Iraq, durante i lavori 
della ditta italiana Trevi, è un Reggimento 
della Brigata Meccanizzata “Aosta” che ha 
sede a Messina, comandata dal generale di 
Brigata Marco Buscemi. Il conferimento 
della più alta onori� cenza militare italia-
na è stata conferita a Roma, presso l’Altare 
della Patria, con la seguente motivazione: 

“Nel solco della più fulgida tradizione dei 
reparti bersaglieri dell’Esercito Italiano, il 
reggimento dava reiterate prove di ammi-
revole coraggio, considerata perizia e gran-
de senso di responsabilità, partecipando 
a numerose operazioni di supporto alla 
pace e soccorso umanitario sotto l’egida 
Nato e Onu. In particolare, nel corso della 
missione in Iraq, primi a essere schierati a 
presidio della diga di Mosul, obiettivo di 
rilevanza strategica, ai margini del con� ne 
del territorio controllato dal sedicente sta-
to islamico, i bersaglieri del 6°, all’insegna 
di un immutato spirito di sacri� cio e di 
un’assoluta dedizione, fronteggiavano, in 
critiche condizioni tattiche e ambientali, 
le minacce alla sicurezza, con ardimento e 
sprezzo del pericolo, dando prova di auda-
cia ed altissimo senso del dovere. Ammire-
vole esempio di unità che, erede di una spe-
cialità indissolubilmente legata ai momenti 
più importanti della storia della nazione, 

dava lustro alla Forza Armata e all’Italia 
nel contesto internazionale”. Kosovo, Liba-
no, Afghanistan, Iraq, 2006 – 2017. Il co-
lonnello Agostino Piccirillo, comandante 
del 6° Reggimento Bersaglieri, al rientro da 
Roma dopo l’importante evento, ha dichia-
rato: “Mi corre l’obbligo partecipare i senti-
menti di immensa gratitudine alla città e ai 
comuni della provincia di Trapani nonché 
alla Regione Sicilia tutta, casa accogliente e 
solidale delle migliaia di familiari dei no-
stri bersaglieri, i quali non si sono sentiti 
mai soli nei lunghi periodi di impiego del 
reggimento così come, il nostro più sentito 
ringraziamento è rivolto a tutte le Istituzio-
ni militari, civili e religiose, che con estre-
ma generosità, non hanno mai fatto man-
care la loro vicinanza ed i loro sentimenti 
di ammirazione per quanto i bersaglieri del 
“Sesto”, anche nelle critiche condizioni lo-
gistiche e tattiche, hanno saputo fare per la 
collettività internazionale”.

Sorprendendo ancora una vol-
ta la concorrenza, si riconfer-
ma l’unico deputato mazarese 
all’Assemblea Regionale Sicilia-
na. Sergio Tancredi, già depu-
tato regionale del Movimento 
5 Stelle, ha ottenuto a Mazara 
del Vallo 4991 voti, con una 
percentuale a livello provinciale 
che si assesta al 30% con 8013 
voti complessivi e conquista 
così uno dei cinque seggi a di-
sposizione per la provincia di 
Trapani a Palazzo D’Orleans. 
Ma il pentastellato mazarese 
non può dirsi di certo sod-
disfatto di come si è evoluta 
la tornata elettorale nel resto 
della Regione. Infatti, a getta-
re nello sconforto Tancredi è 
il 39, 958% ricevuto dalla lista 
di Nello Musumeci, contro il 
34,557% dei grillini, che con-
tribuisce ad aprire le porte della 
Regione Siciliana al candidato 
del centro destra: “Il voto che 
è emerge da queste elezioni – 
dichiara Tancredi – fornisce 
certamente un quadro sconfor-
tante. La Sicilia ha scelto di non 
cambiare tornando indietro di 
venti anni. Spero che i cittadini 
siano contenti della scelta che 
hanno fatto”. Questa rabbia va 
oltre l’interessante dato riguar-
dante la provincia di Trapani, 

dove i pentastellati hanno di 
fatto prevalso in termini per-
centuali con il 38,191% contro 
il 36,034% della lista Musume-
ci: “Il Movimento 5 Stelle – ag-
giunge Tancredi – ha prevalso 
a Mazara così come in tutta la 
provincia di Trapani e rappre-
senta un grande risultato di li-
sta; noi del gruppo provinciale 
infatti, non abbiamo nulla da 
rimproverarci. Il dato regio-
nale, certo, lascia sconcertati 
perché è incredibile come la 
Sicilia ha deciso di restare in 
mano a coloro che la governano 
da più di vent’anni. Cosa non 
ha funzionato? I siciliani che 
sono rimasti a casa preferendo 
il piatto di pasta al forno della 
domenica piuttosto che espleta-
re il proprio diritto e dovere. Da 
domani – conclude – credo che 
ognuno di noi dovrebbe pas-
sarsi una mano sulla coscienza 
se ci saranno delle rimostranze 
nei confronti dellla collettivi-
tà e della politica in genereale. 
Noi abbiamo fatto il massimo 
possibile grazie all’ottimo lavo-
ro fatto da Giancarlo Cancelleri 
e da tutto il gruppo regionale”.
Ma Sergio Tancredi non è il solo 
deluso a Mazara. Tony Scilla, 
candidato per Forza Italia, no-
nostante i 3540 voti della città e 

i 6268 in provincia non ce l’ha 
fatta a riappropiarsi del seggio 
regionale, in quanto davanti a 
lui si piazza l’avvocato Stefano 
Pellegrino, marsalese, che con-
quista in totale ben 7640 voti. 
Bene anche Baldo Gucciardi, 
originario di Salemi, appoggia-
to dal Circolo Cittadino del PD, 
con 1445 preferenze a Mazara 
del Vallo e con un totale provin-
ciale di 10891. Altro mazarese, 
giovane, che ha totalizzato un 
buon numero di voti ma che 
non è servito per accedere a Pa-
lazzo D’Orleans è Giorgio Ran-
dazzo, che nel trapanese racco-
glie 2194 voti di cui 1267 nella 
sua città. Un’altra giovanissima 
mazarese, Silvia Calvanico, per 
Forza Italia, ha conquistato 949 
voti nella sua città natale ma 
può conolarsi degli oltre 1500 
ottenuti nella città di Trapani, 
grazie al forte sostegno del se-
natore D’Alì; mentre sono 489 
(717 in provincia), quelli di 
Vincenzo Silaco della lista Idea 
Sicilia. In� ne, Roberto Gallo, 
per Arcipelago Sicilia, chiude 
con 567 voti in provincia di cui 
393 a Mazara, e Giovanna Asa-
ro, di Cento Passi per la Sicilia, 
ottiene 103 preferenze e 197 to-
tali in provincia.

 Tommaso Ardagna

Anche in questa occasione, la de� ni-
zione della nuova legge elettorale è sta-
ta a�  data ad un Parlamento vincolato 
ed imbavagliato dal voto di � ducia. 
Tralasciando la miserrima qualità di 
questi parlamentari, non è comprensi-
bile come si possa a�  dare alla volontà 
di pochi la scelta di redigere l’ennesi-
ma versione di una legge elettorale.
Non si può ritenere accettabile che le 
regole con cui si scelgono i rappresen-
tanti dei cittadini vengano stabilite da 
un accordo politico tra Renzi, Berlu-
sconi, Salvini ed Alfano e poi imposte 
al resto del Parlamento. Il ricorso al 
voto di � ducia dovrebbe essere dove-
roso in caso di necessità e di urgenza, 
oltre che nei casi in cui sia necessario 

mantenere la stabilità di un Governo. 
Ma non si può ritenerlo degno di un 
paese democratico, nel caso in cui 
questo serva per evitare “incidenti 
parlamentari” in merito ad un argo-
mento così tanto importante, con cui 
si riconosce il diritto democratico ai 
cittadini italiani.
Indubbia è la necessità di discutere e 
approvare una nuova legge elettorale, 
capace di distinguersi e di a� rancar-
si de� nitivamente dal Porcellum; ma 
è anche vero che nel nostro paese, 
soprattutto negli ultimi anni, in cui 
si sono alternati Governi non scelti 
dal Popolo bensì imposti, troppo fre-
quenti e troppo pasticciate sono state 
le riforme elettorali. Dal Mattarellum 

al Porcellum, � no all’Italicum boc-
ciato dalla Consulta. Sembra quasi 
un vizio di questa inconcludente ma 
furba politica quello di scrivere le re-
gole elettorali a ridosso delle elezioni, 
al � ne di tutelare la sopravvivenza dei 
dinosauri.
Accennando alle caratteristiche di 
questa nuova legge elettorale, il fami-
gerato Rosatellum bis, già dal nome si 
comprende come non si tratti di una 
legge eccelsa. Un’unica scheda in cui 
far con� uire collegi uninominali e li-
stini bloccati, sistema maggioritario e 
sistema proporzionale che si fondono 
assieme, possibilità di candidature 
multiple in più collegi, divieto assoluto 
di voto disgiunto e, per non farsi man-

care nulla, impossibile esprimere un 
voto di preferenza, rendendo abissale 
la distanza tra eletti ed elettori.
Certamente non è facile studiare un 
sistema elettorale democraticamente 
valido, ma è altrettanto di�  cile pen-
sarne uno così controverso, a mio av-
viso incapace di fare uscire dalle urne 
un Governo stabile all’indomani delle 
imminenti elezioni nazionali; che non 
consentirà di formare una maggioran-
za certa ed un Parlamento che difenda 
gli interessi degli italiani.
In un sistema tripolare come il nostro, 
questa legge avrà la responsabilità di 
consegnarci l’ennesimo governo di 
“larghe intese”.

Leonardo Torre
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E quindi siamo al giorno dopo! 
Senza � ltri diciamo che vincono i 5 stelle! 
Senza � ltri diciamo che vince Giacomo Tranchida!
Senza � ltri diciamo che, però, onorevole diventa 
Gucciardi battendo il suo avversario Tranchida! 
Senza � ltri diciamo che presidente della Regione  
diventa Musumeci proprio contro il movimento 
5 stelle! Mi sa che devo mettere il � ltro e soprat-
tutto il tabacco!
Comunque, bando alle ciance, diventano ono-
revoli: Mimmo Turano (il nuovo che avanza), 
Eleonora Lo Curto (usato sicuro), Baldo Guc-
ciardi (il re dei “sanitari”, sta a voi capire quali), 
Stefano Pellegrino (onorevole perché avvocato?), 
Valentina Palmeri (la bionda che piace) e Sergio 
Tancredi (che è stato il più votato a Mazara del 
Vallo, segno che non è vero che il pesce contiene 
fosforo).
Prossimamente parleremo dei trombati, e vi assi-
curo che sono tanti, ma ne parleremo quando gli 
brucerà di meno... cosa? Immaginatelo voi! 

Ricordo a tutti li politici eminenti,
chi u popolo è stanco veramenti!
Chi un criri a na parola allarmata,
su stautra commedia da voi interpretata.
Destra, sinistra, centro o autri minchiate,
ormai siti tutti coalizzate! 
Campati no munnu dorato
e vi nni futtiti du cittadino cunsumato! 
A � la pi medicinali di gente malata
pi vuiatri è  na � aba mal raccontata,
a gente chi rovista ne cassonetti,
vi fa tanto schifo, vuiatri siti � ghetti! 
Mittiti na bolletta u canone da televisione, 
ma di calarivi u stipendio un pigghiate decisione,
sinistra, destra, centro, supra o sutta... 
La gente pi davvero vi odia tutta...
Sti paroli sarannu demagogia, 
ma minni futtu picchì partinu da testa mia,
evitate di farmi la morale
e di ririmi a cu ha vutare!

Don Cicireddro

ALTA ONORIFICENZA AL 6° REGGIMENTO BERSAGLIERI

TANCREDI RIELETTO MA SCONTENTO: “LA SICILIA
HA SCELTO DI NON CAMBIARE E ARRETRA DI 20 ANNI”

ROSATELLUM, VIZI ITALIANI IN PUBBLICHE ELEZIONI



Cinquantatré conferenze, cinque concer-
ti, tre serate conviviali, tre trasferte per 
altrettante visite culturali, sono alcuni 
numeri del nuovo calendario di attività 
dell’associazione culturale Libera Univer-
sità “Tito Marrone”, illustrato in occasio-
ne dell’inaugurazione dell’anno accade-
mico 2017-2018. La cerimonia inaugurale 
si è svolta nell’aula magna dell’Istituto 
Tecnico Industriale “Leonardo Da Vinci” 
di Trapani, in piazza XXI Aprile, dove si 
terranno quasi tutti gli incontri in pro-
gramma, con una cadenza bisettimanale 
(martedì e venerdì), nella fascia oraria 
17,30-19,30. Con l’alternanza di sessan-
ta relatori, in particolare, sono previste 
conferenze � no al prossimo 9 giugno, 
nell’ambito di dieci distinti moduli didat-
tici: Arte, Letteratura, Storia, Matematica 
e Fisica, Filoso� a e Psicologia, Medicina, 
Religione, Scienze, Società, Musica.
Arte
Il prossimo 17 novembre, l’architetto Pao-
la Sarasso, studiosa di simbologia esoteri-
ca, tratterà il tema “Grattacieli, emblema 
dell’architettura moderna”; il 5 dicembre, 
lo scultore Totò Rizzuti parlerà di “Arte e 
comunicazione”. Altri quattro appunta-
menti con l’Arte sono previsti nel 2018: il 
30 gennaio, sarà protagonista “Caravag-
gio, pittore maledetto”, con una conferen-
za dello pneumologo Angelo Bastianini; 
il 13 marzo, si passerà all’arte contempo-
ranea, con il docente Leonardo Rocca e 
“Il Terzo Futurismo di Baldo Savonari”; 
l’8 maggio, sarà la volta della docente di 
archeologia cristiana, Francesca Paola 
Massara, con il tema “Vizi e virtù dell’uo-
mo, una lettura � gurativa e simbolica”, 
mentre l’11 maggio, l’egittologo torinese 
Cristiano Daglio, tratterà “Il museo egizio 
di Torino: l’eredità dell’Egitto”.
Filoso� a e Psicologia
Oggi pomeriggio, lo psichiatra Tommaso 
Chirco a� ronterà il tema “Dove siamo e 
dove crediamo di essere: dalla percezio-
ne alla realtà”. Il 16 febbraio del prossimo 
anno, invece, lo studioso di � loso� a etica 
Giovanni Milazzo, parlerà di “Giordano 
Bruno: le libertà inviolabili”, e il 9 marzo, 
uno psicanalista junghiano, Franco La 
Rosa, approfondirà il tema “Maschile e 
Femminile: due universi a confronto”.
Letteratura
Il letterato Antonino Tobia, presidente 
della Libera Università, ha tenuto una 
conferenza su “Ovidio fra di noi, a due-
mila anni dalla morte (17 – 2017 d. C.)” 
in apertura del nuovo anno accademico, 
e ne terrà un’altra il prossimo 26 gennaio 
intitolata “Ungaretti, un ottuagenario  in-
namorato della vita”. Il 19 gennaio, invece, 
lo scrittore Marco Scalabrino parlerà di 
“Giovanni Meli: vita, opere e sicilianità”, 
con letture a cura di Alberto Noto; il 20 
febbraio, Sara Macaluso, docente di lin-
gua e letteratura spagnola, tratterà “Amo-
re, vita e morte di Federico Garcìa Lorca”; 
il 6 marzo, Adriana Abate Occhipinti, 
docente di lingua e letteratura francese, 
parlerà della poetessa Sibilla Aleramo. E 
ancora il professore Antonino Tobia, il 18 
maggio, terrà una conferenza su “Dante e 
la virtù umana”.
Storia
“Nunzio Nasi e Giovanni Giolitti: nuove 

ri� essioni” è il tema della conferenza te-
nuta dall’avvocato Nicola Di Modugno, 
docente di Giustizia amministrativa; il 
cultore di storiogra� a Leonardo Augusto 
Greco, invece, ha intitolato “Un Conte al 
Moulin Rouge” la sua conferenza sulla 
vita di Henri de Toulouse-Lautrec e su al-
tri personaggi della Belle Époque.
Un’altra conferenza del professore Greco, 
“L’enigma irrisolto di un mito leggenda-
rio”, è in programma il 17 aprile 2018. 
Intanto, il prossimo 28 novembre, il pro-
fessore Michelangelo Ingrassia, tratterà 
“Le società operaie di mutuo soccorso in 
Sicilia dall’Unità d’Italia alla Repubblica”; 
il 12 dicembre, Salvatore Bongiorno, do-
cente di Storia e Filoso� a, terrà un incon-
tro su “Antonio Gramsci e la Questione 
Meridionale: paradosso o attualità?”; il 
16 gennaio, lo storico Salvatore Corso, 
parlerà di “Marco Augugliaro, docente e 
scrittore trapanese insigne”; il 16 marzo, 
un altro cultore di storia locale, Giusep-
pe Abbita, interverrà sul tema “Schiavi, 
usurai, disertori in Erice al tempo del Ve-
spro”; il 6 aprile, Cesare Stella, studioso di 
storia medievale, dirà di “Matilde di Ca-
nossa: tra fede e ragion di Stato”.
Matematica e Fisica
L’ingegnere Michele Fiorino, studioso di 
problematiche astro-� siche, ha aperto il 
ciclo di incontri di questo modulo didat-
tico, illustrando “Le scoperte delle onde 
gravitazionali”. Altre tre conferenze sono 
previste il prossimo anno: il 23 gennaio, 
il preside Enrico Porracchio, esperto di 
metodologia didattica della matemati-
ca, parlerà de “Il gusto quotidiano della 
matematica”; il 6 febbraio, il preside Vin-
cenzo Nocera, studioso di matematica 
e � sica, tratterà il tema “Da Pitagora ad 
Euclide, una lezione senza tempo”; il 20 
marzo, “La Fisica nel quotidiano: alcuni 
esempi”, sarà il tema della conferenza di 
Renato Potenza, docente di Fisica genera-
le e Astronomia, nonché ricercatore eme-
rito al CERN di Ginevra.           
Medicina
Il prossimo 21 novembre, il tema “Mito, 
Scienza ed Etica nella riproduzione uma-
na” sarà a� rontato da Enzo Giambanco, 
primario emerito di Ginecologia dell’o-
spedale Civico di Palermo, e da Laura 
Giambanco, primario di Ginecologia 
dell’ospedale di Trapani. Il 15 dicembre, 
invece, sarà il primario emerito di Pe-
diatra dell’ospedale trapanese, Benedetto 
Mirto, a tenere una conferenza, sul tema 
“Vaccinazione: un nome che viene da 
lontano”. Altri sei incontri sono in pro-
gramma nel nuovo anno: il 2 febbraio, 
con il primario di Radiologia del Sant’An-
tonio Abate, Ignazio Bacile (“Il mal di 
schiena”); il 20 aprile, con i dottori Vin-
cenzo Gara� a e Anna Maria Grifo, cul-
tori di medicina cinese (“Edward Bach e 
la � oriterapia”); il 15 maggio, con Angelo 
Benedetto Gentile, cultore di � loso� a ed 
etica (“Il ritmo della vita: l’orologio co-
smico”); il 25 maggio, con l’implantologo 
Gianfranco D’Asaro (“Le nuove frontiere 
dell’implantologia dentale, la tecnologia 
applicata all’odontoiatria”); il 29 maggio, 
con la dermatologa Vita Maltese (“Il ta-
tuaggio: rischi di un’arte millenaria”); il 1° 
giugno, con il nefrologo Giacomo Ricco-

bene (“Malattie renali e prevenzione”).
Religione
Il presidente della Moschea di Mazara del 
Vallo, Mohamed El Mrieh, martedì scor-
so è stato alla Libera Università per parla-
re dell’Islam in Italia. Il prossimo 14 no-
vembre, sarà la volta del pastore valdese 
di Palermo, Peter Ciaccio, per un incon-
tro sul tema “500 anni di Lutero: la rifor-
ma protestante e la Chiesa di Roma”. Altre 
tre conferenze su temi religiosi, sono pro-
grammate a marzo dell’anno prossimo: il 
2 con Claudio Paterna, dirigente del labo-
ratorio di restauro, beni storici e artistici 
della Regione Siciliana (“Miti mediterra-
nei della Dea Madre”); il 23 marzo, con 
lo studioso di cultura orientale, Antonio 
Bica (“La tomba vuota, indagine sulla Re-

surrezione”); il 27 con Enzo Guzzo, stu-
dioso di mito ed ermetismo (“Le mater-
nità virginali nei miti e nelle religioni”). 
Inoltre, il 22 maggio, Giancarlo Rinaldi, 
docente di Storia delle Religioni, terrà 
una conferenza sul tema “La lotta delle 
minoranze evangeliche per la libertà di 
religione nell’Italia del dopoguerra”.
Scienze
Il 19 dicembre, “I geni manipolati di Ada-
mo: le origini umane attraverso l’ipotesi 
dell’intervento bio-genetico” saranno al 
centro della conferenza di Pietro Bu� a, 
biologo molecolare e ricercatore dell’Uni-
versità di Catania. Il 12 gennaio, invece, 
il sindaco di Custonaci, Giuseppe Bica, 
parlerà de “Il favoloso patrimonio spele-
ologico di Custonaci”, mentre il 13 aprile, 

Daniele Ormezzano, della Sezione di pa-
leontologia del Museo di Scienze Naturali 
di Torino, tratterà “Creazionismo ed evo-
luzionismo: divergenze e concordanze”.
Il 27 aprile, sarà illustrato “Il Parco nazio-
nale di Jbel”, con la conferenza di Dario 
Seglie, docente di Museologia al Politec-
nico di Torino e dell’Università maroc-
china di Tomar.
Società
Il prossimo 1° dicembre, Monica Dialuce 
Gambino, ispettrice nazionale del Corpo 
delle infermiere volontarie della Croce 
Rossa Italiana, tratterà il tema “In prima 
linea per i soccorsi”; il 9 febbraio, Paolo 
Ricca, professore emerito di Storia del 
Cristianesimo presso la Facoltà valdese 
di Teologia a Roma, illustrerà “L’etica del 
Protestantesimo nella società contem-
poranea”; il 23 febbraio, l’avvocato cas-
sazionista Enzo Miceli a� ronterà il tema 
“Morire con dignità, prospettive sull’eu-
tanasia”, e il 27 dello stesso mese sarà 
tempo di ricordi, con “Franco Auci e la 
sua Trapani: per non dimenticare”, a cura 
della famiglia del giornalista trapanese, 
scomparso il 27 febbraio 2009.
Si cambierà argomento il 10 aprile, con 
“L’Europa tra la Brexit e la Libia”, nella 
conferenza dell’avvocato Aurelio Pap-
palardo, studioso di problemi sociali ed 
economici dell’Unione Europea; poi, il 24 
aprile, l’ex dirigente regionale dell’Ispet-
torato del Lavoro, Vito Di Bella, parlerà 
di “Prodotto interno lordo e benessere 
sociale: un � ash sul nostro territorio”. Il 5 
giugno, in� ne, Pietro Alfonzo interverrà 
su “La natura in � amme: incendi estivi e 
tutela del territorio”.
Musica
Il primo appuntamento con la musica, è 
stato il concerto di inaugurazione dell’an-
no accademico, a cura del pianista Giu-
seppe D’Angelo e del soprano Simona 
Guaiana. Altri momenti musicali sono 
in programma il 24 novembre, con il 
maestro Davide Surdi al pianoforte (“La 
Polacca Op. 26 N. 1 di Chopin”), durante 
una conferenza del paleontologo Giovan-
ni Surdi su “Gaetano Giorgio Gemmella-
ro: scienziato e garibaldino”; il 9 gennaio, 
con le professoresse Liviana Latino e Rosa 
Sanci (“Invito all’opera, concerto per pia-
noforte”); il 4 maggio, con il musicologo 
Gaetano Coppola (“Gioachino Rossini, 
150 anni dalla morte”). Il 9 giugno, per 
la conviviale di chiusura dell’anno acca-
demico, si esibirà un coro diretto dalla 
professoressa Sinforosa Pastorino.
Altre serate conviviali sono in program-
ma il 21 dicembre (serata di gala “Festa 
del solstizio d’inverno”) e il 7 febbraio 
(Giovedì Grasso).
Per quanto riguarda le escursioni, dopo-
domani è prevista una visita culturale al 
Museo etno-antropologico di Terrasini 
e al Palazzo Conte Federico di Palermo, 
che proseguirà con un incontro con il 
direttore del Planetario di Palermo, Mar-
cello Barrale; una trasferta più lunga, dal 
7 all’11 dicembre, è in programma per 
visitare il Museo Egizio di Torino, men-
tre a giugno è previsto il viaggio culturale 
di � ne anno accademico: “Con Ovidio in 
Romania: da Bucarest a Tomi (Costan-
za)”. (frgr)
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Sopra, uno degli incontri organizzati dalla Libera Università “Tito Marrone”. In basso, da sx,
i relatori Leonardo Augusto Greco e Giuseppe Abbita, del consiglio direttivo dell’associazione 

Altri due relatori. Da sx, il presidente dell’associazione, Antonino Tobia, e lo studioso Antonio Bica




